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dal Presidente del Consiglio, a mente dell'art. 20 della L.r. 7192, su E p.op;a
fl dchiesta del Sindaco I domanda nlotivata di un quinto dei Consigheu in caric4

nunito il Consiglio Comunale in seduta ory'iygrla/urgette di

diramato

convocazione,
persone dei Consiglieri Sigg.ri:

x
x
x
x
x
x
x
x
x

la partecipazione del Segretario Generale Sig ìa_sîllala__d()t!.ssa_J-!occDsl_
me la Presidenza il Sig. Uqliaroto tra|azr.o

e nconosoiuta logale I'adunanz4 injzía le traltaziorLe dell,argomento di cui all,oggetto, iscritto

dell'art. 184 ultimo comma dell'Ord. EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone

'€,

CONSIGLIERI CONSIGLIERI

FARINELLé. Andrea
BONELLI Luigisalvatore
BRUNO Fabrizio
MAIUZZO Afiodno
GIACOBBE Filippo
CASTELLO GiuseppeMario
SCAFFIDI Argela
SCAVUZZO Domenico
SPAIIETTA Filippo
TUMMINARO Aldo

x
x
x

x
x
x

11 )
12)
13)
14)
15)
l6)
17)
18)
le)
20)

CONSENTINO Mario
UGLIAROLO Ignazio
DELUCA Francesco
MARANO Salvatore
ONESTA Cannelo
\IEGA Salvatore
LIANDRO Sebastiano
CA.CCIATO Salvatore
PAGANA Alessandra
SABELLA Antonino

lerl Llsndr\o - Prgena e Clecobb€.



I1 Presidente invita ii Consiglio Comunale a passare alla trattazione del punto 2) posto

all'ordine del giomo riguardante l'esame del plogetto tecnico economico per la

qestione del ciclo integrato d"i tifi;;itÀ; aì qioto Colune.ler I'anno 2011'

r.".-"r.o dall,ATo ai g*u "a 
'i*"oi."q""rrit 

prowedimenti lllustra quindi

I'argomento.

Entra il Sindaco.

Il Presidente invita il Sindaco ad intervenire tenuto conto che conosce in maruera

approfondita l' argomento'

Entra l'assessore Poten '

Il Sindaco ricorda l'importanza del Progetto Tecnico Eoonomll::-he' fta l'altro' la

ilffiio�nuii"o'iJ"i ""'.,""" -"r'" oiL1.iciry1e re *--'o:::::*i per pagare gli

emolumenti agli operaton, orpendenti aen'etO' mentre per ìl personale comandato

;;.iil;;";;;ediamó gìa "ii;Àti'ip'1"* una vottl approvato il Piano e

ffi;;i;;;" le tariffe della t'qnbu aubiamo .t d:tt -fj-]":"::.ffiX
::ff"T"ilil' J rii#'^òrol-"i" il personale possiamo- anticipar" 1" 1oi1:
;;;;;;É;i"s"stionedeimezzi,poil"u'b**t""rc1t"f,T:i'-:::::*:"il'?;necessarle per ra Beslru's usr '^'"-rtiril"'c*t 

r'" alla quale ha partecipato ha già\
efficiente ed oPerativo' La Comm

visionaro il Piano recnico E".'";i*';;;;;ul "l 0try,1111T,o-::::'ii": 
'

Hffiir'iTfr: i;#; ilffii"íi* pi*'t"'rico così.come iì numero dei
àr"""à"tir. i'aro tu predisposto un piano prevedendo 11 1f:,tu*tt 

mentÎe m

realtà nel cantiere di Nicosia ne sono'utilizzati 29' per cui abb-iamo calcolato la

;;";;;;;"oprire in atto il cosio del personale dól cantie-re di Nicosia' sonma

incomprimibile unitamente ar costo"reilti'o ii "onf"tirn""to i" discarica' rapportata al

ouantitativo dei rifiuti pt"d"tti- ;;;; la raccolta differenziata più rifiutí

:ffi;;;;.-;oit,-Ji.i,ì.'i'"" ru q'iu,,titia rinuti c\yii1.{iscarica e quindi il suo

costo. Dal 1" Febbraio 201l, " t;i;;;;;À"no ai Sl"itiu attiente' il servizio

viene qestito dalrATo, il qt"l" il;;;;';;;;;;"t" il costo del personale' Noi

cerchiamo di raccogliere l" p'";;;;;ll';ro p"..t1."*gT:^1t:-::'::fr"1il

&

&pl
ffi
o

;::T:Ht:iJ5?"?ff J."il íffiJt"1""'primiuli undiumo ad apportare derre
decurtazioni sulle altre vocl per portare il costg gel s:rviiio 1 T*.::l:H""::"1*oecurÉ\zro'suus ouv Yvv^ vvr tl'a"iittoo 

bilancio' vorremo intervenire con ua'l

ì:#'"îS:':"'""[T:trilJi!.iii;:y* j*li*l*:mX**"{
:::3."*:iffi: ;iiffi :tr;il""iil:ffi;;;d e"' ú;';" ir iegime wiffario è
1"".t" """ii" aata TARSU a1 quale siamo obbligati'

Si allontanano il cons. Consentino (14) e l'assessore Lizzo'

Continua il Sindaoo rappresentando che siamo il primo- Comune che dolrebbe partire:

con una sperimentazione d"il";;";i;;it:-:="9',:^.:1",yi.,:I*i#
::ilf,JnTffffi"ili#Ji, tTffi;" i*o'to ' nar" scuore' Puntiamo morto
.fifiil'il h; nna gr*d" incid-enza sul quantitativo dei rifruti che vengono'



conferiti in discarica. Speriamo che questo servizio possa presto estendersi a tutta la
città.

Il cons. Scavuzzo, nella qualità di presidente della II^ commissione consiliare
Permanente, che si è tenuta con la partecipazione non solo di tutti i componenti ma
anche . di molti alfti consiglieri e dell'Amministrazione, rappresenta che la
Commissione ha proposto una decurtazione di €. 107.000,0d sulla proposta
dell'Amministrazione, sottoposta al Consiglio Comunale. Illustra le voci che sono
state decurtate.

Rientra il cons. Corrsentino (15) e si allontaaa il cons. pagana (I4), il quale viene
sostituito nella qualità di scrutatore con il cons. Maiuzzo

99lti1ua il cons. Scar.,uzzo specificando che il costo totale generale nella proposta
della Commissione è pari ad € 1 .563 .503 ,37 . propone quindi di emendare in tal senso
la proposta dell'Amministrazione e presenta l,emendamento che consesna alla
Segreteria.

Il cons. Giacobbe ricorda che I'anno scorso si è parlato delle stesse tematiche senza
affrontare e risolvere i problemi. In tempi non sóspetti ha dato atto di alcune scelte
coraggiose. Andavano però fatti interventi di carattere struthrrale: così come con
un'azione energica il Sindaco ha stabilito di incassare la TARSU, alla pari potrebbe
fare per la raccolta differenziata. Ricorda i benefici della raccolta differenziata che
incide non solo sulla tariffa ma anche sulra igiene della città ed aache su a riduzione
del.fenomeno del randagismo. A suo parere il Consiglio è svuotato di contenuti, si
limita a ratificare le proposte dell'Amministrazion".llt o discorso di cui non ha
sentito padare è della nostra discarica che ritiene sia una risorsa. Altra cosa che
vonebbe conoscere è se nel 2010 sia stata fatta rendicondazione delle somme delle
anticipazioni da parte dell'ATo. Infine non vede nessuna somrna inserita nel oiano
tecnico economico per la incentivazione della raccolta differenziata: la somma
prevrsta a suo parere è scafsa. L'awio della raccolta differenziata è l,unico modo ner
ridLrre i costi: Se non si inizia non arriveremo in nessun posto.

Il cons. Maiuzzo si limita a constatare un dato e cioè che questa Amministrazione e
questa maggioranza si sono sforzate per cercare di abbassarà sempre più i costi al fine
di contenere al massimo le tariffe. Rìcorda che questo paese è il p'aesè più pulito della
Provincia di Enna, è il paese in cui la maggior pàrte dei cittadini paga la spazzatura.
Si allontanano i consiglieri Tumminaro e Castello ú2).
Continua I'intervento del cons. }{alvzo, il quale conviene con il Sindaco e con il
cons. Giacobbe che I'unico modo per abbassare le tariffe è quello di incentivare la
raccolta differenziata. Parla dell,esperienza di Comuni del Trentino. Il nostro paese è
stato sempre attento e meticoloso per laneltezzavbma..

Si allontana-il cons. Liandro (1 1) il quale viene sostituito nella qualità di scrutatore
con il cons. Marano.



Il cons. Marano vuole intervenire su questo argomento così delicato quale è lo
smaltimento dei rifiuti. Il cittadino nicosiano è stato quanto piir ligio possibile, a
differenza della maggior parte dei Comuni dell'ennese. Spesso passa per Agira e si
rende conto del quantitativo di rifiuti che giace vicino ai cassonetti senza che viene
raccolto. Deve fare il plauso a questa Amministrazione per quello che ha fatto
compreso il fatto di essere riusciti a non sforare il patto di stabilita nel 2010. Sa che
sta muovendo le acque per la discarica, compreso per la realizzazione della strada di
accesso. Si parlava di raccolta differenziata. Il suo intervento mette in evidenza lo
sforzo di tutti, ma soprattutto la positività di questa Amministrazione e dei dirigenti
e dei funzionari che la supportano

Il cons. Ugliarolo deve dare atto a questa Amministrazione di essere riuscita a non
farci ingolfare nei rifiuti a differenza delle amministrazioni di altre citta : Nicosia si è
salvata. Tutto ciò che si inizia è difficoltoso. E' necessaria la cultura del rispetto, si
deve entrare nella mentalità di fare raccolta differenziata. L'Amministrazione ha fatto
il suo dovere e vi è in parte riuscita.

Rientra il cons. Pagana (12).

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente acquisisce il parere tecnico sulla
proposta di emendamenti presentata dal cons. Scavuzzo che promana dalla II^
Commissione Consiliare Permanente

L'ing. Testa, dirigente dell'Ufficio Tecnico interessato agli emendamenti, espdme
parere tecnico favorevole.

Il Presidente indice la votazione sul superiore emendamento.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri
presenti e Votanti Nr. 12-Voti favorevoli Nr.l1-Voti contrari Nr. 1(Giacobbe).

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE a maggiotanza di
voti approva la proposîa di emendamenti formulata dal cons. Scaluzzo, a nome della
II^ Commissione Consiliare Permanente.

A questo punto il Presidente indice la votazione sul progetto tecnico economico per la
gestione del ciclo integrato dei rifiuti urbani di questo Comune per I'anno 2011'
comprensivo degli emendamenti testè votati ed approvati.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri
presenti e Votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. l1 - Voti contrari Nr. 1 (Giacobbe).

In dioendenza dei superiori risultati
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione predisposta dai dirigenti del I"- III" e V" Settore
avente per oggetto: "Servizio di gestione integrata dei rifiuti amo 2011. progetto
Tecnico Economico. Prowedimenti',;

UDITI gli interventi sopra riportati;

YISTA la proposta di emendamenti presentata del cons. Scar.rrzzo nella qualità di
Presidente della II^ commissione consiliare;

VISTI gli emendamenti testè votati ed approvati;

RITEIIUTO di approvare il progetto tecnico economico per la gestione del ciclo
integrato dei rifiuti urbani di questo Comune per l,anno 201l, con gli emendamenti
sopra riportati, confermando anche per I'anno 2011 il regime tariffario TARSU sino
all'ernanazione del regolamento previsto dal comma 6 dell'art.23g del D.L.vo
152/2006;

VISTI i pareri tecnici resi sulla proposta e sulla proposta di emendamenti ai sensi
dell'art. 53, lo comma, della L. 142/90, recepita con L.r. 4g/91, come modificata
dalla L.r. 30/2000, allegato a far parte integrantè del presente prowedimento;

VISTO il verbale Nr. 4 della II^ Commissione Consiliare permanente del
28.02.2011.

VISTO I'Ord. EE.LL. Reg. Siciliana e successive modificazioni ed integrazioni;
A MAGGIORANZA DI VOTI, come sopra riporrati

o n r , r s n n , {

f^fnr9ryre ]a proposta dei Dirigenti del Io- III. e V" settore avenrc per oggeno:"Servizio di gestione integrata dei rifiuti anno 2011. progetto Tecnico Economico.
Prowedimenti". allegata a far parte integrante del preselnte prowedimento con il
relatrvo accluso prospetto A, e il progetto tecnico economico per la gestione del ciclo
integrato dei rifiuti urbani di questo Cornune per I'a'o 2011, con le risultanze di cui
all'allegato "A1".

Dare atto che per l'anno 20l l il regime tariffario che sarà applicato è la Tarsu nelle
more della completa attuazione delle disposizioni previste daiir.L.vo t52/2006.
Il Presidente propone di dichiarare I'atto immediatamente esecutivo, al fine di pone
rn essere gli atti consequenziali, ed indice la votazione.

Il CONSIGLIO COMLINALE con separata votazione, espressa per alzata e seduta,
accertata dalla Presidenza con l,assistenza degli scrutatori già nòminati: Consiglieri
presenti e Votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr.ll _ Voti con-trari Nr. I (Giacobbl), a
maggioranza di voti, dichiara l,atto immediatamente esecutivo, per le motivazioni
espresse dal Presidente.
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COMUNE DI NICOSIA
PROVINCIA DI ENNA

ProPosta di deliberazion€

OGGETTOT Servizio di gestione integrata dei rifiuti anno 2011. Progetto Tecnico Economico'
Prol'vedimenti,

I Dirigenti
Premesso chel

Il comtme di Nicosia aveva affldato I'intero ciclo di gestione dei rifiuti alla società d'ambito Enna

Euno S.p.A., ivi compresa la gestione e la riscossione della tariffa di igiene ambientale;

Il Consiglio di Giustizia Arnministrativa per la Regione Siciliana, con sentenza n. 48/09, ha accolto
il ricorsò presentato da Assoutenti awerso la sentenza del Tar di Catania, sez. III (n R G 742107),
dichiaranio illegittimo il sistema tariffario posto in essere nell'ambito teritoriale dei comuni della
provinóia di Enna a decorrere dal 2006, con cons€guente dviviscenza della Taxsu;

Nell'introdure la nuova Tia (tariffa integrata ambientale), il decreto legislativo n l52 del 3 apdle

2006 (codice dell'Ambiente) alfafi. 238 comma 11, dispone che in attesa dell'approvazione dei
regolamenti sulla tariffa rifomata continuano ad applicqrsi "le discipline regolamentari previgenti";

La Corte Costituzionale, nella serÌtenza 238 del24 luglio 2009, ha posto fine ad una lunga diatriba
giurisprudenziale e dothinaria riguardanle la natura della tariffa di igiene ambientale, intodotta
adt'u.t. CS del D.Lgs. 22197, in sostituzione della Tarsu, e ha dbadito che il soggetto attivo del
tributo rimane comunque il Comune, anche se ha affldato al soggetto gestore tutte le fasi di

accertamento € riscossione, ponendo in capo al Comlme stesso la titolariÎà delle enbate;

Visti:

L'art. 238, comma 1l del D.Lgs n. 15212006, il quale recita testualmente che: sino all'emanazion€
del regolamento di cui aÌ corima 6 e fino al compimento degli adempimenti per l'applicazione della

tariffa continuano ad applicarsi le discipline regolamentari vigenti;

L'art. 264 del codice dell,Ambiente il quale afferma che: per evitare soluzioni di continuità nel

regime del prelievo si prevede l'applicazione dei vecchi regolamenti sino all'entrata in vigorc dei

fiuovi prowedimenti attuativi;

L'art.265, il quale stabilisce che: le norme regolamentari e tecniche vigenti su raccolta' Íasporto e

smaltimento dei rifiuti rcstano in vigorc sino all'adozione delle corispondenti nuove norme;

Il parere del DPF Min Eco del 19/03/2007, il quale ha affermato il divieto di passaggio da un

sisiema all'altro voluto dal legislatore per evitare modifiche al legime già operante per evitale

ulteriori incertezze applicative;

La circolare ministeriale del DF n. 3/2010 che confema la piena vigenza della tassa smaltimento

rifiuti oer i comuni che alla data del 31 dicembre 2009 erano in regime di Tarsu;



I pareri della Corte dei Conti Sez. piemonte n. 65/2010, nonché quelli della Sez. Lombardia n. 2l
1:l,r_1.^t:y"1" 

2O,l I e n..803/20_to, i quali hanno ribadito che i ."gotu-"nt Tarsu già vigenti,connnuano acl espllcare j loro effetti fino a quando non venga "ln-uto il tegolamento di cui alcomma 6 dell'an. 238 del decreto legislativo n. tS2t2OOe;

Atteso ch€:
La disposizione di soppressione della Tarsu (art. 49 comma I del D.Lgs n.22/9.1) èa sua volta stafaabrogata lan. 238 D.l gs n. 152106t prima che producesse effeni;
ttno a quando la tariffa del codice ambientale non diverrà, l,unico regime vigente ed utitizzabile,con I'emanazione del regolamento attuativo, la tassa smaltihento rifiutiJfienamente legittima;

Cotrsiderato che:
. Il Comune deve assicurare l,igiene urbana sul propiio teÌritorio, per la salvaguardia della salutedei citradini:
. Per la tufela dell'erario pubblico occo,'e repenre anche per ',anno 2011, le risorse finanziare

::l::-"I^i.- 
p-.i,C-Tj."-e.la copeÉura irtegrale del servizio, nel rispetto del pdncipio di pareggio

oì o'anclo e dt eqÌrrltbrio economico finatziario della gestione del servizio, posti a gararzii àelraggiungimento delle finalità istituzionali del Comtme;
. Nelle hore della completa attuazione delle disposizioni previste dal D.Lgs.l52l2006 è possibilecontinuate con il regime di ptelievo Tarsu hno ad oggi aàottato dat Comtir";o Con la deliberazione del Consiglio Comunale n.46 del giomo 2g/04/2010, è stato approvato ilprogetto tecnico-economico relativo al servizio gestione irtegrata anno 2010;o Con.la deliberazione del Consiglio Comunale n.136 del Zgn2l2}l} sono state appofate dellemodifiche alle voci di costo contenute nel progetto t€tnico _ economico, già approvato dalla

9"-li!:1" 9.-C:1 46 del giomo 28/04120t0, con Ia dduzione dell,importo del pianò'economico a€ 1.601.332,00, pir) Iva;
. Con determina sindacale n. 29 del 30/0412010, con la quale sono state deteminate le tarifeTARSU da applicare per I'aruro 2010 alle supencie irnponiUll tras.".." aafafO,

Tenuto conto che l'art.8 del D.p.R.n. l5g del 27 apdle 1999, dispone che ai fini dellad€terminazione delle tariffa i singoli comuni approvano il piano finu"riariJlgri interventi relativial servizio di gestione dei rifiuti ùbani.
Il piallo finanziario comprende:

a) il prograrnma degli interventi necessari;
b) il piano finanziario degli investimenti;
c) la specifica dei beni, delle strufure e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale

all'utilizzo di beni e strutture di terzi, o all'affidamento^di servizi a terzi
d) le risorse necessalie;
e) il gado di copertua dei costi afferenti alla tariffai

II 
^piano _finanziario 

deve essere corredato da una relazione nella quale sono indicati i seguenti
elemeffli

a) Tl modello gestionale ed organizzativo;
b) I livelli di qualità del servizio ai quali deve essere coomisùata la tariffa;
c) La ricognizione degli impianti esistenti;
d) Con riferimento al piano dell'anno precedente, I'indicazione degli scostamenti che si siano

eventuahnente vedficati e le motivazioni:

yl11,lT",:^.*gi:,ri" al lrorocolto generale del'Ente al n.3285 del 31 gennaio 201 l, con la quate
ra socrera o Ambtto bnnahuno, ha Uasmesso il progetto Teanico Economico del servizio di lgìeneAmbientale per I'anno 201l, ammontante ad €. l.'7g2.'tÌg,j6 (esal,rsa IVA) e co(edato di apposita
relaziole;
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Ril€vato che si rende necessario modificare il piano trasmesso dalla Società d'ambito per renderlo
adeguato alle esigenze del Comune di Nicosia, nella maniera che segue:

- fudurre la voce di spesa del personale non in comando di € 141.108,44 (il costo del
personale predetto è staîo diminuito relativamente a n. 5 unità, confermando il personale
uti lìzzaro già nell 'aluro 20t 0):

- Ridure la voce di spesa spazzamento meccanico di € 3.683,78 (per depurazione di n 2/12);
- Ridune la voce di spesa relativa al lavaggio cassonetri per un importo di € l.'j51,32; (peî

elimìnazione di n. I lavaggio, non effettuato);
- fudurre la voce di spesa smaltimento Ril Diff. non a\,.viati aÌ recùpero di € 2.2.15,14 (per

mancato effettuazione del servizio di raccolta differenziata per mesi due);
- fudune la voce di spesa gestione CCR di € 16.551,47 (per mancato espletamento del

servizio di raccolta diffetenziata):
- fudurre la voce di spesa servizi generali di Éccolta diff. movimentazione cassonetti RUp di

€ 4.462,06 (per eliminazione di n 2/12 in quanto non è stato fomito ai cittadini il servizio di
raccolta differenziata):

- Ridune la voce di spesa di costi di gestione mezzi ed útrezzature per cantieri di € 1.g06,39
0rer mancato utilizzo nel cantiere di n. 2 motoaDil:

- Incrementaxe il costo relativo al personaÌe d.ì óo.*" in comando al fìne di aonsentire
I'adeguamento delle rebibuzioni alla lormativa vigente di € 24.901,20;

- Prevedere i costi di riscossione della TARSU mancanti nel predetto piano pari a €
28.000,00;

- Prevedere i costi pet il contenzioso tributario co4nesso alla gestione della Tarsu pari a €
15.000.00r

- Ridune il costo del servizio della somma di € 14.859,00 per il contributo versato dal MruR
per le istituzioni scolastiche statali.

Rilevato, inJine, alla luce delle superiori considerazioni, che il cosîo complessivo a preventivo del
servizio de quo sulta verosimilmente par:i a € 1.681.467,96 pir) Iva;

considerato che I'Amministrazione intende copdre il costo del servizio al 10002 con i proventi
della Tarsu occorre predispone un piano tariffario che garanlisca la copefura integrale del sirvizio;

Preso atto che il Comune ha la necessità di determinare il costo del servizio, il grado di copertura e
le misure della tariffe Tarsu in concomitanza all'approvazione del bilancio di previsione anno 2011.

Visto il comma 169, art. 1 della Legge n.296 del2'7 /12106, il quale dispone che gli Enti Locali
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fiÀsda da norme
statali per la deliberazione del bilancjo di prevìsione. detú deliberazioni, arche se apprcvate
successìvamente all'inizio dell'esercizio pwché enfto il temine innanzi indicato, haDno effetto dal
l" gennaio dell'aruro di rifeimento. In caso di mancata approvazione entro il termine le tariffe e le
aliquote si intendono prorogate di armo in anno;

Ritenuto dover prowedere ad approvare con il prese[te prowedimento, il progetto Tecnico
Ecolomico, contenente gli elementi necessari pet la definizione del fabbisogno di spesa per l,anno
20 I I per il servizio di igiene integata e peî la conferma del regime ta.iffari; appfdbile; 

-

Visto il Decreto Legislativo n.507/93, capo lII, e s.m.i., che la disciplina latassaper lo smaltimento
dei rifiuti solidi urbani;
Visto l'art.61, coÌnma 3 bis del sopra citato decreto legislativo;



Visto il Testo Unico delle Leggi
Legislativo del 18.8.2000 n.26?;

sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato coD Decreto

P R O P O N G O N O

Per i motivi sopra espressi, ciascuno per le proprie competetze

Al Consiglio Comunale

Di approvare il prog€tto tecnico economico predisposto in base a quanto stabilito dall'art. 8
del D.P.R. n. 158 del 27 apile 1999, che contiene gli elementi necessari per la
quantificazione dei costi per l'anno 2011 del servizio di igiene urbana con le correzioni
dtenute necessarie ed indicate nell'allegato prospetto, al pr€sente prowedimento per
costituime parte inregrante e sostanziale.
Di demandare al Sindaco la deteminazione delle tariffe Tarsu per l'anno 2011 per categorie
d'utenza, per l'integrale copefùa del servizio, con riserva di adeguamento nel corso
dell'aùro correlata all'andamento dei costi d'esercizio.
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I.O CENERALITA'
I1 Comune di Nicosia si wiluppa zu una superficie tonitoriale di circa 217 Km2 e comprende

utra zona urbana di citca 4 Km2. DóiComune di ilicosia fa anche parte la fraziorc di Vìlladoro. per
la definizione del primeho di rac€olta si fara riferimento a quanto previsto nel regolamento comù-
n le dci servizi dì Igiene Ambientale approvalo con detibera di C.C. n. 72 del 29.12,2000 e/o suc-
cessive,

Le proiezioni ISTAî 2009 -2012 stimano r:na popolazione complessiva per il 2011 di oiroa
14.643 rcsideriti. La popolazione residente non è distibùita in modo omogeneo all'intemo del pe-
rimetro ùrbsno, Il teritorio antopizato del Comulle è calatt€rizzsto da una trotevole deDsitÀ abita-
tiva sopÉttuÍo nel centro storico menhe la dmanetlie parte del tessuto urbano è caratterizzato da
sÈade di facile accesso veicolare,

2.0 LA PRODUZIOIIE DEI RIFIUTI
I dati relativi alla produzione di rifiuti deúvano dalle pesate delle quaotità smattite in discdrica

e dai rifiuti diffelenziati portati a rccupero; la quatrtità di rifiuti oomplessiva prodotta trel Comuùe
ùel 2009 ammonta a 5.398.379 Kg. Corsiderato, petanto, che TISTAT prevede ùn &urnento arrNo
di produzione complessiva del rmúo parí a circa l'1olo i datí stimati per il 2011 ammonîarÌo a
5.506.886 Kg con un r€lore ftedio mensile di 458.907 Kg e un valore gioúaliero pari a 15,087 Kg
e quindi unà produzione prorapite giomaliera di 1,03 Kg/ ab * giomo. Ih t€rmini volumehici, con-
úderanò un peso specific. del rifiuto scìolto nel cassonetto pari a 150 Kg/mr, si ottiene un volume
complelrivo giorÌlrlierc di circr 101 mr,

Prcgetb lecnico-econonrco d.t setuizi di \eiekc Urbana k.t Co^une diNrcosnper I'amo 20r t

3.0 RACCOLTA E TRASPORTO DEI RIFIUTI
Per il Comune di Nicosia sono stati stimati ed individuati 3 cornparti prinoipali:

. comparto A: comprend€ ls zona indicata come oetrto stoicoi questo comparto presenta
una rete viaria caratterizzata da vie holte sftette e vicoli nelle zone limitrof€ alta via F.lli
Testa e via Roma ed una viabittA pîessoché oolmale nell€ strad€ iÀtomo al nupleo del
centro storicol

. .omparto B: cordsponde alle zorc hdicste come zona di espaÍsione, ed è caratteîizzato
da strade abbastana rogokri ed ampie;

. compùto C: comprende le contrede periferiche.
Aftualrnente, la citd di Nicosia è dotala di contenitori di una tipologia (cassonetti da I100 l1).
La configurszione urbanislica dolla città, che non presetr1a disomogercità per quento rigwrda

il fessuto viado nei collp.fti B e C, è tale da poter essere assoggettata alle stesse modalità di code-
dmento. Il runero di cassonetti previsti per la iaccolta del rifiuto organioo ed indiffereMiato risulta
Derlalto:

cassonetri da lt ll00 1509

La capacità dei contenitori cosl individuati, risulta:- (1.100/1000*509) = 559.9 mc
Sorimaoo = 559,9 úc

1|l0 'EnnaDuno' sp-A - h rlqlld.tor. 1iÍi9
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La oapaciîa complessiva dei coritenitori per il rifiuîo orgaÍico ed idifferenziato è di 559.9 mc
lonho una volumelria complessiva giornali€ra di I 0 1 mc.

__ Il palco contenitori così composto dsulta, dal punto di vista volumetico, suffciente a gal8nli_
rc íl conferimento dei rifiuti, atrche nel oaso di swotamento degli st€ssi, uDa volta ogni trtgiomi.
Ciò si rende indispensabile considerato che nei giomi festivi o in caso di cventi eccezionali. lo
s!,ìrotamellio non viene effet'auato.

Dai dati soprdelencati si evirce una volumstria totale disponibile pad a 559,9 m3 che tisulta
ampiamente maggióre della qua[tità di rifiuti potenzialmente Fodotta in tr€ gioFi consecutivi di
l0l *3 = 303 m'. ln queste condizioni il requisito volumetrico viene sumcientomeDto verificoto e.
pefanto, dopo ùri'atterita verifica dei contenitori ad oggi esistenti si valúerà s9 occorre aggiungere
ulteriori conllnilori a quelli gia lresenti per ma migliore distibuzione deglí stessi.

Il servizio di raccolta nelle diverse zone sara svolto in orari complesi fia le 6,00 - 12,00.'N€i
giorni fcstivi e nelle domeniche lo sl'uotamento dei cassonetti non vèrrà effettuato se non al verifi-
carsi di due giomi di festività cobseoutivi, datdo in questo caso ldoritÀ al ritito del rifiuto orgarico.

Il servizio saîa, inizialmente, olgarizzato utiliz€ndo l€ inÈastruttur€ (CC& CI& Iinpianto di
Compofsggio e Isole Ecologichè) e i mezzi d'Ambito esistenti e fuazionaati, a cui dowanno esse-
re afnaícale, per la firnzional€ complessiva det sistem4 nei comuni privi di iDfrasaúture, delle
aree athezzate ed autorizzato p€r lo srocoaggio ptowisolio del riliuto, Il 201I sarà un anno di t!an-
sizione psr la castituzione delle SRR e completato tale processo si ploc€derÀ alla pianìfioazione di
nuovi investimerti per infrastrutture ed attrez íxe che consentiranno ura qestione ifelrata dei ri-
fiuti. L'idea è quella di riuscire ad organizzare l'inteÌo serviio di rac.olu dei rifiuti. cbè vede oggi
la RD. intesa come seFizio aggiwúivo rispetto alla racoolta del RSU, ngllo stesso modo, senza dit
ferenza di modalitÀ di raccolta della frazione merc€ologica se oon per i giorni e la frequenza stabil!
ti. Per ardvale a questo sarà necessario avere a disposiziore ùn ampio paîco mezzi satelliti e quindi,
in una prima fdse, quèsta nuova filosofia di mooolta sara applicata solo alla frazione organioo che
veÍa rac.olta tre giomi alla settimanè utilizzando gli $essi mezzi utilizzati athralmente per
l'indiffer€nziato e le attrezzsture preyiste ngl finanziam€nto in corso e quiadi senza panicolari Ào-
difìohe nell'organizzazione del servìzio. Owiamente la suddetta frequeua di r"accolte è da conside-
rarsi a rcgime, me[ttre sarà necessario un periodo transitoîio in cui si aiîà ùn graduqlc passaggio
dall'athrale sigtema otganizzativo a quello previsto, pe! quanto guard4 invece, te frazionl eecctre
del rifiuto differerziato, la cui rac.colta necessita di mezzi dedicati, continueraono ad essere raccolte
c.n I'altualc organizzazione nei c€nhi storici, menAe nelle zone periferiche, noa appcna collaudate
le atuezzature e i mezzi del fir.nziamento in corso, il servizio saîà organizzato ad hoc, mediante lo
svuotamento dei oqssooetti/bidoni prooedentem€trte oollooati in part€ del &nitorio proporzional-
mentg slle quanfta disporibili. Nei Comuoi dove sam possibil€ effetturr€ da subito il sisterna previ-
sto, pa! la presenz& dell'infrastruttura comunale necessari4 si potrà raggiunger€ ùna percettuele di
mcc.lt! differenziata tale da potel ipotizzaÌe nel corso di tutto I'arrno il raggiungimenlo del 15%.
Per qu&to riguarda i mezzi e lg attrezzaíue del finanziamento, gssendo le stesse di numelo limità-
to, i servizi su indicati ver|affio alyiati in via sDerimeritale iú alcuni Coúuni e,/o in Dorte di essi in
possesso dei necessari requisiti come meglio spelificato sopra.

3.1 Orgrllco ed indlfrèrenzi&to
Nel centro stoúco, vista la particolare codormazione della rete viaria costituita principal-

nente & vicoli shetti e scalinate, il seftizio di raccolta d€l rifiuto ogsrlico sara svolto îre gioai al-
la r€ttimam (Lùnedì-Mercoledl.Venerdì) e he volte la settimana il lifiuto inditrerenzialo (À,fartexll-
Giovodl-Sabato) maritenendo l'attuale organizzazione del servizio mediatte il sisterda d€l porta a
porte nelle zone inaccessibili ai mezzi. Ia linariente popolazione del oomparto A può conferìre i

ATO 'EnDaEùno' Lrn - h |hrldlrotr. 3d i  19
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propri rifiuti-in oessonettì posti iungo la maglia st adale di maggiore ampiezza che p€rmett€ il posi-
zlorìr.Eento dt cassoleni da I10011.. I contenilo da 1100lt saranno qui[di sluotati uîilizzando au_
tooompottalori e minicompattatori a caricamenio postedore con frequenza di tre volte la settimana
p€l il ffiuto organico e di tre volte la sehimana per il rifiuto indifferenziato,

In tutte le zotr€ periferiche aU'hterno del perimetro di nccolta, vista la pafiicolare oon-
formazione della rete viaria coslituita da strade ampie, il servizio di raccolta del rifiuto organico sa-
ra syolto tr€ giomi alla settim$a (Lunedl-Mercoledl.Venerdì) e tle volte la settimana il rifiuto in-
differenziato (Maredì-ciovedì"Sabato) madenendo l,aftuale organizzazloDe del servizio mediante
lo svuotmetto dei cassonetti Lamite I'utilizzo di autocompaJtatod. La popolazione può conferire i
plopri dliuti in cassonetti posti lugo la maglia stradale di maggioîe ampièzza che p-rmette il posi-
zionaDdento di cassoùefi da 1100 lt,. I contènitori da 1100 lt saranno quhdi swotati utilizzandò au-
tocompattatori a caricanento posteriore con fr€quenz! di tr€ volte la settimala per il rifiuto orgsni-
co e di tre volte la settittrana per il rifium indifferenziato; per lo swotamento si utilizz€ranno aùto-
coúpattatori di portata variabile.

CompatibilmeÀte con la disponitilità di at&ezzstwr in possesso della Socíetà, per ia raccolta
dei rifiuti prodofi durade lo svolgimento deimeroeli è stato previsto I'utilizzo di cassoni sc€rrabili
di cui almeno I per I'indifferenziato ed almeno I per l,oryanico al fine di evitr:e ohg i !ífiuti lrodot-
ti iDtasino i oossonetti presenti nelle zone adiaaérti. I dfruti laocolti saraono trasDofati risDettiva-
rnenle in disc€rica e all'impianto di compostaggio.

Pe! il dimensionamonto dei mezzi necessari allo svolgimento dei servizì di cui in oggetto si è
fatto riferimento ai quattitativi dei rifiuti giomalieri plodotti nél Comule che, come préoedente-
me[te nportato,3ooo paîi a 15.087 Kg, La portata utile dei mezzi ne.6saÌi è stata ridott& utiliz-
zando dei parametri di letteratuîa, di una peroentuale pari ù 30Yo pt i compattatori (sistemi di
compafazione obsoleti e nori effici€nti) e di utla pertentuale pa.ri al l0olo per i mezzl con vasca;
quelta ultima riduzione è neaess8 ia in quaúto in ogni ciclo difficilmente si potà raggiungei€ la
poft4te massima del mezzo. Inolte il dato îisultadte della Doftata utle dovrà essere del l0% suoe-
riore alla quantità di rifiuto giornaliero, in quanto quest'uldmo, essendo un dato statistico, è sogget-
!o a variazioni e, tla I'albo, non tutti i giomi si Foduce lo stesso qusntitrtivo di rifiuti e ciò sopfat-
tutto nclle giomate successive alla domerica e ai giomi festivi nei quali si rìscontra un maggrore
conferin€nto da parte degli utenti. Dal calcolo della portata utile disponibile dei mczzi utilizzati nel
CoEune (vedi tab. riepilogo costi di gestione per mezzi nel comùle) si eviooe che i mezzi sono op-
portunamente dimensiori&ti alla quantiG dei Îifruti giomalieri prodotti. Dal numero e dalla tipologia
dei mezzi cosl deleminati scatudsce il numerc degli operatori necessari allo svolgimEnto del servi-
zio.

3.2 Lr Raccolta dl Crrtoní, Imballaggi in PLitici € Polistirclo, Vetm ed AlluBinio.
Le modatta del servizio sono :

. Caftani, Irrrbqúaggt lrr Plqtúcq e Polislirolo: La raccolta vgrrÀ effetu&ta urla volta a set-
timana, nella secotda. lerza e quaÍa settimana del mese. Nel oer ro storico con la moda-
lità del sistema porta a porta € ùtiìizzando Éczzi con vasca. Nelle aree perifcriche a Be-
guito di oonferimento degli utenti, legli appositi contenitoii utilizzando appositi min!
compattatori, Presso tutti i cenbi commerciali, grandi magazzini, picooli commerciaoti
ed adigiani pr€senti nells città, il ritiro awenà, escluso domeniche e fcstivi, utilizzaodo
gli slessi mezzi. I rifiuti raccolti saramo conferiti e stoccati prowilorianerÍe prcsso
l'81ea individuata dal Comune, di cùi si dha più dcttagliaî!Ìnente in segurto, e suocessi-
varúente canferiti plesso uno dei C.C.R. d'Anbito per essere poi awieti ai centri CO-
NAI.

^m rEnDlDr|m' Àp,a - h fqúd.rtd!.
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. Valto ed Allumíaio: La Ìaccolta ver!à effeÉuata unavolta a settimana, n€lla pdma setti_mana del mese. Nel cento torico con la À1odalità aet sisrerna pona a]ona e utilizzsndomezzi con vasca. Nelle *" ":ll3:t i :"*;dr;"1è,#fiffriiuteot! lesri a!È, positi cantenitori utilizzsDdo-m€zzi con vasca. presso tutti i oentri co?rnerciali, graadimsgazzini, piccoli comrtercianjl eq.{srTn !*r.* ," " "rtìi,'iì'*"o'u*elrà" ool*odomeniche e festivi, ut izzaodo.gli siessi_mezzi. t rifruti raccoìri Jranao confedti eslocrari pmwisoriam€nte Dresso.l,area indivUuata aA Coroune, al úi aia pif a"*_gliatamente in seguito, e sucoer
ess€!€ por awiati ai c€nti "ooìlT.ot"ott 

*nf"titi presso uno dei c c'R d'A;bito pcî

, Qualora si rendesse necessario, i contenitori di lutti i tipi di racaolta sslamo swotati anoheprima del giomo stsbiliúo.
Per il dimensio&úì€rio dei mezzi necessari allo svolgimedo d€i servizi di cuì in oggetto si èipotizzato I'utilizo di ur autocomDatattore, di drre niri;;;;;;; àifJ" L gu"oro"" a" +mc. Dal nuroero e dalla tipologia dii rnezzi cost determinati siatuiisc" tri_"iJa"gn op"rutori n"-c€ssaîi allo svolgim€nto del servizio_

fo O"jiilffi. 
l" "t,.*rture sopr. richiamati soro heglio Jpecificrti rel !ùccessivo prregr!_

Nel comune è anche oleanjzrarz la mccolla separata dei rifiuri ingomtnanti; in generare
li::11*t:":: rl"du* scairi aerrnibiri co." 'n;ri;;;;;;,'iii*iiii"o,"",,o,, 0,,.^ionior orgúe domesrjca (es. elettodomestici fuori uso, elemerii di arredo ur"i, "à.j " *arti A" "ttiUAdi giardinaggio e potatura, etc. La stessa sarÀ svolta ,"c"nd; t " di;;;;;;;;;;""o,,r",. s€rvizio su chiamata, senza nossun onere per l'utenza utilizzando un autocaro calso!&tocan gru. L,ul,ente dold fare trov$e il rifiuio ingo*U,*t" J-boiaoliù saada alla dataed all,ora stabilita;

. Utilizo dell,arca individùata dal 6.3"",.unn9qrtg3t" a.utorizzata, dove Ì,uterte po_tra conferire dirÉttamente e senza oreri aggiunriri, i rifi;d ;;;mb"a"iii cui inteade li_berarsi;

. Seryizio su chiamal4 sEnza nessutÌ oDere.per Ì,utenza. per gli scaÉi verdr proveli€Nrti dapotarure, giardinaggio, da awiare ad impianto di c.mp;$a;gio. a;;;; dovrà. fa* ho_vare il rifiuto ingombrante sul bordo della strada am a.r" Jii *" dtiiit .

3.3 La raccolta d€i RLIP e rifiuti T/tr
E' prevista anche la raccolta differenziata dei rifiuti urbani pedcolosi con zuccessivo conferi-meito ad impiatrti di stoc,caggio autorizzatr:

- pile e batterie;
- prodoÉifarmac€utici;

_ 
- 

_ lrodotti e lorc conte[itori etichettati con simbo.li.,T" e /o ,,F,,.
. Predetto servizio verra effettuato secoùdo le em".g"nti n"oo.ita "ào fo swotame[to dei con-tenitoîi esistenti.

3.4 Cicti di R.ccolta del Rlliutt
Tuttp le iazioli in questione vqra.mo mocolte secondo il seguerite sohemai

ÀîO "EnnrEuno,' 
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Lo sohema dassuntivo sopra riportato è indioatirc della ftequenza che potla subire modifiohe
legate all'organizzazione del ciclo dei rifiuti nell'intero Ambito, all8 possibiliiÀ di utilizz-are gli stes-
si mezzi anche nei Comuni limitrofi e al giorDo ì1r cui si svolge il mercato settimsnqle nel Comune

L'esplelamento di un s€rvizio di raccolta differenziata aggiùntivo lispeBo al normale servizio
di raoc4lta dei ifiuti indifferenziati si ritiene sia stata Ìma delle oritisitÀ dell'ettuale sistena di rac-
colta, pertanto la tipologia di Écc.olta diffeleúi4ts rapFessrtata oor è da riteneri eggiuutiva ri-
spetto-all'esistente, ma ó il solo sistema che si intende utilizzare per la gestione dell'intglo serviio
di raccolta, E' neressario, quindi, che al ftne di consentiF la rcgolarc esecuzione del servizio che
mire imanzitutúo ad aumentare la percentuale di R D. (oggi pari quasi a zero) avendo come obietti-
vo, per il primo anno e in via sperimentale, il 1 5olo, ogni c-omune si doti di apposite ordinanze sinda'
oaliiia peì individuare I luog; do adibite a deposito t€mporaoeo dci îíIiuti compr€nsivo delle rela-
tive aut;rizzazioni" nei comuni che ad oggi ne sono sprowisti, sia per dalg Fecise indicaziooi su
tempi è modi di c-onf€rim€nto all'uteúzd che deve essere informata, sensibilizzala' edùcsta ed irdoh
ta al nuovo m€todo di laccolta.

3.5 Traspolo ilel rifiuti a dilcrrlcr e smaltím0nto
I rifiuti indifferenziati e organici verralno tasportati risp€ttivamente pÌesso gli impianti di

smqltimenlo (discarica di Cozzo Vuturo) e reoupero (lmpianto di composlaggio di Dittaino) o pres-
so alhi impiaîti analoghi individuati dalle Aulorita competeriti, utilizz$do, per entamb€ le fra'
zioni, gli stessi úrezzi.

irifiuti secchi verranno tmsportati dalle isole ecologiche, dove elano sfate prec€denteoeDte
stoccati all'intemo di cassoni soarrabili, ai CCR d'Ambito per le operaziooi di selezione' Succeósi
!tsoenle veralno iqviate oeSli appositi impianti di tecup€ro, riciglaggio e smaltimento utilizzando i
mezzi c.n braccio scarabile.
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4.0 SPAZZ,{.MENTO N, AFFINI
Per quanto rigÌtarda i servizi di pulizia delle aree stradali ad uso pubblico è previsto:

. sgrvizìo di spazzamento manuale e meccanizzafo di \ie, piazte e aree pubbliche con ùe-
quenza quotidiana (per 6 giomi senimanali) solo per le vie principali del Comune di Ni-
costal

. F€! tutte le rest nti aree ad uso pubblico il servizio di spazzamenio maÍuale e meccaniz-
zaúo sara esegùito secondo uo programma redatto dalla Societa d'Ambito, appositamente
concertato con I'Ammir|istfazione Comunale.

. la pulizia dowA interessare tìJtta I'ares stradale, marciapiedi ecc., con particolale cura per
siti di ritenzione dei rifiud cunette, feritoie, punfi di Éccolt4 eac.;

. pùlizia delle are€ di meroato;

. swotnrn€Dto dei oestini gettacart4 con raccolta e c.ùferimento del contenuto all'intemo
dei cassoíetti.

Per ottercre i risultati migliori, le principali aree critiche dei servizi di spazzamcnio sulle quali
conc€ntrare I'attenziore per ottimizzare gli efetti dei servizi di spazzamedo ftecc&Íico sono I

e esecuzionc della pulizia meccahica in orari che vedono basso volume o assenza di tmffi-
co automobilirticoi

e razionalizzazione degli interventi in rglazion€ al problerla della sosta dellc aùtovettue;
. intensihcazione della pulizia normale con un everituale secondo €rlo terzo tumo di puliia

generale, in ore antimeridiane o pom€ridiaúe;
. intensificaziorc e miglioramento della pulizia di alcune aree di iotercsse pubblico inte-

grando pulizia meclanica e manuale;
. la pulizia dei mercati t
o flessibilirÀ rispetto ad esigenze non programmabili.

Il livello di s€rvizio di spazzaúre o ipotizzato in tale fase di programrnazione è quello mini-
mo crnispondenle alla nec€ssfta di mantenere bassi i costi comple€sivi del servizio di Igierie Urba,
na sul qua.le calcolar€ le rclalive tariffe, soplatutto a caÌsa di un sempt€ crescente costo del perEona-
l€; c.sto che nel oaso del servizio di spazzamenùo (sopratutto costo della manodopera per lo spaz-
zamento manìlq.le) sulta pîepondera[te rispetto alle altrg voci di costo.

Il predetto livello midmo di s€rvizio olhe che dalle esperi€ru4 matufate 6nora nell'ennese, è
stato stimato sulla base di dati di letteratura, che convergono su talori pressoché co3tanti.

Ta.le livello è stato cosl stihato:

Popolazioue residente Orey'aúro De! abilsùte
< 3000 ab. 0.32
Da 3000 a 10000 ab 0.42
Da 10000 a 20000 eb 0.55
Olhe 20.000 ab. 0,63

Quindi, i1 fabbisogno orario di personale per wolgere il rervizio oel Coúune di Nicosir è di
8.053,65 ore/arno.

lÉ strade principali che veÍanno ripdite giomalrnente sotro qnelle di seguito rappresertate:

Nicosia: PIAZZE E VIE PRINCIPALI

Via F.lli Testa. Piazza Caribaldi e Via Roma

AlO "EnI3Eudo' s.DI - li lh!id.to..
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Villadoro: PIAZZE E VIE PRINCIPALI

Via Umbeno e Piazza Carlo Atbeno

Tipo Veicolo

Porter N,1

4.1 Lo lpazamento rEocctnico
I.a pulizia meccanizzata del suolo pubblico è stata prevista con l,utilizzo di idonee autospazza"

trici secondo la loro real€ disponibilità é secoodo quanto pîovisto rel piaoo es€cutivo, che sarÀ ela-
borato dì concefio con i Comud, pet le zone secondalie. L'autospazzaîrice operera su peroorsi pre-
parati da un iotelvento di ope.alori appiedati filalizzafo a oar Iie,a&, f:at'j.ile scope, i rifiuti lùtrgo i
bordi delle vie !,er facilitare lo spazzamento dei îifiuti stradali e dei marciapiedi.

Il raggiungimento di risultati positivi cotr la pulizis mecoanizzsla è subordiúato al f&tto che le
zone de pulire giano sgombre da autovettue in sosîa. Al tennine del sewizio I'autospazzatrice sara
s€axicata sull'autocompattatole pr€visto per il travaso dei mezzi satelliti,

4J Lo lpnzz!úento manuale
Il servizio di pulizia manùale delle strade sad €segùi1o lungo le vie, i viali, le piazze, le aree

destinate a parcheggio. Il rrvizio sarà svolto h parte giomalmente ed in parte in giorni oltemi so-
condo un programma che sara redatto dalla Societa d'Ambito di ooncerto con il Comune, Il pcrso-
nale addetto sarà in parte al sgguito degli automezzi per facilitsme e valodzzame il passaggio,

Il restante persoDale svolgera l'incarico di pulizia matruale tradizionate.
La pulizia sarÀ eseguita ia modo che le strade e le piazze con i relativi marciapiedi rimaagano

pulile é sgombre da detriti, fanghiglia foglie, cartacce e rifiuti di $ralsiasi geiere. Particolare cula
sala pîestata alle vi€ alb€ra1é nei p€liodi di oaduta delle foglie.

Le operazioni di spazza$qúo $alanno effettuat€ ùecessariaùrente con il suppofo di un addetto
appiedato e manualnente. Nel primo caso gli addetti venaioo muniti di attrezzi leggeri da lavolo
quali scope, badili, cofre, ecc. Una volta €ffettuate le operazioni di spazza&eúto, olhe che quelle
plgoedentemente indioete, gli operatori si recheranno a sversare i rifruti immessi nei rirpettivi bido-
ili, negli automezzi addótti al pÌ€lievo dei rifiùti irdifferenziati.

Dopo le opeîazioai di $lotamento dei cestini, sarA crrato il dposiziolam€nto dei sacchetti
aìl'iùtemo dei c€stiùi stessi, curando che i lembi siaoo rivolti all'estemo onde facilitare il deposito
dei rifiuti da parte dell'uterza.

4.3 Ls pulùi! dello rlee mercatdi.
Nell'ambito del territorio del comune si tiene un mercato settimanale in una zona della oittà.

La mccolta dei rifiuti aw€rrà al termine del mercato, dopo I'orario di chiusura così come la pulizia
delle aree. La pulizia delle afte adibite a mercato verrà effettùata, al termine delle attività dello stes-
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so, mediante l'impiego di peîsonale adibìto ai servizi di nettezza urbana. Al termine dell'iDteúeato
degli operatori ecologici le op€razioni di pulizia sono completate dallintervento di una autospazza-
trice, ove disponibile' di tipo adatúo alla dirn€nsione dell'a.rea. TLrtta la zona inreressata a a pulizia
sarà opportuna$ente ttansennal& a cula del oomune prima dell,ilizio del servizio, al fin€ di gaîaDti-
te la iacoluoità dei persona.le.

Il servizio sala assicurato anche nei giorni ir oui il mgrcaJo dovesse essere spostato per esi_
genze di caleúdario.

5.0 LAVAGGIO E DISIMEZIONE CASSONEI'TI.
Llntero parco contenifori (cassonetti, bidoni) dov!À €ssere periodicamente lavato, disinfestalo e

disinf€ttato.
P€r l'espletadento del servizio ci si awana, di un &utocaro lavacassoDetti pc! il lat"ggio dei

cont€nitori iE conoomitanza oon il servizio di raacolúa. Si plowedetà al lavaggio, dishfestazione e
disinfczione dei coatenitori cotr la s€guente pedodioità:

. tutto l'anno, uúa volla Èl mese ael periodo ciugno - Settembre, e una volta ogfri due mesi
n€gli altsi mesi dell'amo p€r un totale di n. 8 intervetrti.

Detto servizio venà espl€tato su tutti i conteùitori dislocati all'interno d€l pelimetlo urbatto di
raccolta.

6.0 AREA PER LO STOCACGGIO PROWISORIO DfI RIFruTI DIFTERENZIATI
Il Comune di Nicosia rcn ha ancora individuato un'area da adibire a Centlo Comunale di

Raccolta, Nell€ mole della defiúizione dell'iter rieccssaîio alla réalizzazione del C.C.R. sala neces-
sario individrare uD'ar€a, che addrò autorizzata in detoga" tîaúita ordinanza Sindacale, a seguito di
mterventi di runute[zione che sarmno concofdati con i Tecdoi della SocietÀ EmaBuoo S.o.A.. Ta.
le procedura sara indispensabile per awiare compiutamente il servizio di Rsccolta Differeúziata per
quarto ampiamente detto in precedenza,

I,e pliúcipali oategorie di materiali che potraoo, previo coinvolgimeÀto del cittadino e me-
diante una attiva e costante campagna di informazione e di inc,entivazione, essere conferite presso
I'area sono le seguenti:

. Beni duevoli (frigoriferi, sugelalori e c.ngelalori, televisioni, comput€rs, lavatrici e la-
vastoviglie, condiziomtori d'atia, €tc.X

. Ingombranti metallici e materiaÌi fe.rosi in generei lngombraltti non mètallici;

. Ca,"ta e CutoÍe;

. Plastica;

. Lattine metalliche;

. l i l eebat te r ie ;

. Legno;

. Batterie al piombo e riffùti piombosi; prodotti e contenitori etichettati;

. Contenitori T e/o F;
r FarmacÌ scaduti;
. Frazione organica.

^m rE||n.E[not, s.p,A - ir tiqùiauior.
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7,0 MOVIMENTAZIONE DEI CASSOM DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA
I rifiuti @ccolti in úodo differenziato nei singoli Comuni saramo conferiti in idonei oassoni

sca$abili collocati rclle apposite aree di deposilo temporareo e/o isole ecologiohe (CCR nel oaso
dcl Comune di Enna, L€onfoîte, Ttoina e Gagliano C.to).

DeÍi oassoni sara.bno movimentali, con appositi autooaîri soaîlabili, sino ai C.C.R. e succes-
sivsmente alle piattaforme autorizzate al riciclo e/o smaltimento.

La movimentaz ion€ sara effettuata al bisoEro.

t.O PERSONALE :
per i s€rvizi di Raocolta dei rifiuti, dello Spaziamento e dei servizi vari sopra elencati sollo

iftpiogrli camplcssiva$ontó n.4.536, I 8 o.e/m6se di addetti così suddivise:

Qurllficr,/Marsiore Liv F'T/PT N. Ore,/m€re
Sorvegliante 5A PT I t56.42
Caro Souadra PT I t56-42
Autisti oon oatente "C" PT 3 469,26
Autisti oon Datente "C" PT 2 260.70
Oo. ecolocicÌ PT t4 1 .459 92
Oo. ecolocici Comun. 2A 2.033.46

TOTALE 34 ,f.536.18

9.0 MEZZI E ATTREZZATURX
Per I'osplet menlo del servizio, ampiamed! descritto in precedenza, vengoDo utilizzati i se-

gucnti mezzi:

Caterode Mezzo Quantlta c5racfta Port. lnlle
Sasolone I 4 1.430

Poner 2 708
\utoEaffo con vesca 2 2 490
qutocarro furgooato L

dutocomDattatore R,S.U. 1 24 11.mO
Autocompattator€ R,S,lJ, 1

\utocomoattétorc R.S.U. 1 14

lutocomDattatore R.D. 1 10 4.400

vinicompattatore R.S.U. 1 5

Vllhlaompettatore R.D. 1 6 1.250

Vllnlcompattetore R,o, 1 1.700

ssonet 

 

RSU 1100 509
e te 8€cuenti attezzatufe:
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I mezzi e le attrezzatue necossarie allo svolgimento del ciclo inlggÉto dei rifiuti nell,ATO
EN 1 sono quelli di proprietÀ della Societa EnnaEuro s.p.A., quelli di proprieta della sooieta sicilia
Ambienle é quelli di proprietÀ dei Comuni, che sararmo dati in comodàto d'uso alla stlssa. per
qùa.fito possibile a livello olganizzativo e iÍ corsideÉzione dello stalo di efficienza dei mezzi ve*à
oîganizzato dalla Società un servizio a tumi altEmi onde utilizzlle gli stessi mezzi in Comuni limi-
tofi, ciò al f:ne di rendere economico ed efflcieúe l,utilizzo degli stessi e dì limitate al minimo il
rico$o al noleggio di ulkriori mezzi. A tal ploposito dsulta di fotrdametrtale impotaoza per la ge_
stione del servizio l'immatricolaziote dei mezzì finanziali dall'ARRA che potrà awenire solamente
dopo l'aoquieizione del sewizio, propedeutica al rilascio delle necessarie liccnze.

1O.O RJMESSAGGIO MEZZI II)ONEI E LOCALI PER TL PERSONALE
Si prevede l'affitto di ur idoneo locale atto ad ospitar€ i mezzi adibiti al s€lvizio di Igiene

Ambientale cotr amessi idonei locali per il personsle di cantierc e giÀ attrézzati (tipo containei) cotl
quanto pr.visto d8l D.lgs. 81/08.

II.() SERI'IZIAGGIUNTIVT
La Societa si r€úde altresì disponibile ad effethrire servizi aggiuniivi per conto dei Coúuni,

cosi coúe previsto dalla L.R. 9/2010. A solo titolo esemplificativo la Socíetà potrà wolgerc servizi
di dise.bo, potenziamento del servizio di spazzamento, orgaoizzazione di servizi ocoasi;Dafi (fiere,
sagre, etc.). Gli stessi samnno disciplinati da apposili convenzioni da stipularsi txa il Comune e la
Societa.
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IMPIANTISTICA A SERI'IZIO DELL'AMBITO

12.1 I,€ lsole ecolog.ich€
L'adicolo 183 del Decîero Legislativo 15212006 cira:

Cotrrùta m) ̂ eposito temporaneo: tl ragguppatuekto dei ríjìutí eîettuato, prima della rac-
colto, ,tel luogo it clri gli sîessí tono prodoîi (...);

2) i dfiuti pericolosi; deyono essere raccoltí ed qwiati alle operuzíoni dl rccuperc o di
smaltimento secondo le seg end fiodal A:

2. I con cadetua al eno bimestrale, thdípendehteùekte dalle quafitìù ìk deposìto
oppure
2.2 quando il qu ttitatívo di rifiuti pericolosì ín derysito raggìwga i t 0 nc. (...) ít deposto

lemporan4o non può aterc dúata supe orc ad n akno.
3) i rifiuli non pericolosi: devono etsere raccoltt ed dwíatí alle operazioni dí rewero o di

sma imento secondo le seguentí modalìù:
3.1 cok cadewa î mestrale, trldlpendente ddtle quanfiù i 

 

deposito;
3,2 q dhdo íl quanîitdttuo di riÍufl peicolosi in deposìto ruggiunga i 20 Dtc. (...) it deposto

tenpotuÌEo non pxò atere durata sulÈriore ad un dnko,
Sono previsti in ogoi singolo comune la collocazione di cassoni scarabili da 24 m.c., i quali

sare.mo utilizzati per depositÚe temootohearnente i dspettivi rifirfi difeteDziati ra..olti.
La struúura dell'Isola Ecologica dovra casere dotata di:

r' Recilziorieperimetraleschemiata;
r' Sistema di rdccolta e smaltimento delle aoque meteoriche e delle eventuali acque di

p€rcolaziooe o lavaggio
Si prevede I'utilizzo della struthra geserahnente per sei giomi la senimana, da lunedl a sabdto

d h orari stabiliti, generalmente cóircideoti cotr l'espletamento del s€rvizio di nc.olta dèi rifiuti
differeuziati.

In un centro abilato I'isola ecologica è rm valido strumento di suppoîto della raccolta differen-
aata, soprattutto quando qu€sta viene condotta porta a poîta, modello di raccolta che assicura i d-
$dtati miglioli sia in qualltità si6 in qùatta dei mateliali separati. ln ta.l aaso iofstti i differenti mate-
riali vengono raccolti a domicilio, nu ognuao in diversi giomi stabiliti della seniman -

. I dfìuti coderiti rell'isola ecologica verraúo depositati nei cassoni app osilf, pet tipi omoge-
net, qÙall"

r' Apparecchistùre fuori uso o Esúeriali fermsi (scani ferosi in genere, lavaùici, lava-
sroviglie, cucine, reri melalliche, rottami f6rosi)

"' ftlgoriferi e csngelatofi;
r' legno (scarti di falegna!Ìretia" porte e fibestle, mobilia iri legDo, oassette di legno);
/ imbrllsggi ir vetro;
r' imbrllsggi itr llqstica e carta e caÉone (giomali, cada da uflicio, cartoni piegati, ri-

vist€, libri, fogli vari);
I rifiuti differ€nzìati Écc.olti nel tenitorio comuúale di apparîenebzs devotro essere preselezio-

nati per tipi omogenei e depositati nell'ambito dell'aiea do dentJo il conignitorp apposito.
Nei venti comúi della Provinoia di Enfia sono state rcalizzate, a tutt'oggi, otto isole €colo-

giohe, e precisamente nei comuni di Aidone, Assoro, Cerami, Gagliano CastelfèÍato, Nissori4 Re-
gaÌbuto, Spgrlinga e Val$ramera.

Nei restanti Comùri della Ptovincia sara.nno individuate delle aree di deposito temloran€o, al
fine di avere la coperhra del servizio in tutto il teîlitorio lrovincìale,



Pertanto I'individuazione d€lle suddetie atee e la úc6sa iÍ fiuzione alelle Isole Ecologiche è':9::TtjT" "ll",+!taztq!g e riuscita delle lac{olta differenziata ai fini deiiuegi;si-"oto
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obietrivi ffssati dalàìoÀiìiG n*iona". 
'-' ---'-'_

di Di.ro cillo dei CCR

12.2 Centri Comunali di Rrccolts ( C.C.R)

- ,.,fT,:".l: l1o ,t"lre 
evidenziaro il pro.€sso di liorganizzazione devó trec€ssatlamenle paft_rE ..ara prevlsroDe or un .deguato numero di Isole Ecologiche e di ceùtri conunali di Raccolta

- 
ier quanto riguarda la raccolta differenziata il presedt€ progetto p$vede, come più volte riba-dilo, una riorganizzazion€ del si.toma di raccolta aà rinuti erÉrenziati, tasanJosi surre strutturecsisteoti.

_ 4!o scopo di ottimizzare i costi gestionali e di traspono sono stale implemetrtate otlo isole€cologiche e cinque C.C.R., uno dei quaii, cagliano Ca.slelienato, ir vi" ai "*li"^"il.
. In.flmzione dell'awio della Raccolta Differenziata nei singoli Comuni in possesso Oi aree iùi3l]o y91"eelo ptowisorio det lifiuto sala aentto un fúo ai razi-"t'irrlii-o* a"i c.C.n-,suddividendo il teritorio provinoiale in cirque maoro zoie.

,,, P.e, gus"lo]tguaîda la macro zona..CCR Gagliaoo CastelÈnato", oellc morc dell,awiamentooella sùucurq l Lomuni ad e$sa dferiti venantro distribuiti Eesso gtialtri CCR.
. Le prircipali opcrazioni di .,lavorazione,' deì dfiuti iringross'o eseguit"ì"i CCR rooo, "onp-rihenlo. seleziorle, pressanîa / imbellagpo,

Confedmerto

-"^ ^ll::lt"l-,"". l""iene con il.traspono dei cassoni scr.nabili dstte aree di deposiúo tempora_neo e/o úalle Nole ecologiche, con il deposiio nelle relative arcc 6 secanda delÌa tipologia di ffiutocontenuto-
Sel€ziono
Un4 volta depositati i cassoni i rifiuti veEanno tral1asr1i in una tramoggia, con supe.tioie drc_nata per.la raccolla del p€rcolato, prcsente all'intemo della tettoia e_/o capffióne ai setedorre a"itrl$erall, pe-r una prùlra ispezione a vista, neoessatia sia ad evitare l introdùzíone di corpi estraneisl! alla verifica del matetialc inhodotto-

. Una yolta selezionato il rifiuto la movimentaziorc viene es€guita con una pala go&.Dlats, laquale stila il rifrfo lelle relativa arca di dEosito
^.."---19 

"*gi il sislena di sepsdzione pitr utilizzaro negli impiaoti di selezione è completamentea{omarzato, grazre ad lrlla serie dj nastri taspoltatori che agevolauo gli addetti ad eèguire unapnna cemita del dfiuto

^^^-.La 
"linea di selezione" h4 in tesh, un apri sacchi - &ituratore, che permettè la lao€razione deisaccnem per consentire, durante ls fase di vogliatura, wro migliore selezione delle varie frqzioninerc€ologiche.

ero "nooarroo" ipr -iìiuro.ao*



-Un! 
s€Jie di separatori 

-magnedci. chiamate calaúite, posiziotnti lurgo i nastri tasportaîon o
nnc' @aouvatl da uh soffiatorc, consentono di separar€ I'alluminio ed i metalli ftnosr.
Pre$rtùrs /lmbrlhssio
Una volta aeguita la iise di selezione delle fiazioni merceologiche, si procede alla pressarura

t .nlco-eîononrco d.i senizt ú teiene UùaM het Conune ù Ni.osia per t aM 201 l

oolElqtiva.

imballaggio d€i rifiuti, utilizzaúdo aDDósito macchirario.
Per gli imbalfugi in vetro è previìL il deposiio in appositi oassoni scarrabili.
Raggiuntc le oubatuÌe dohieste dai vari óonsoni ai fifiera, gli stessi prowederamo al itiro

il suc{.ssivo riciclo.
Suc4essivamente, cosl come $abilito nell'accodo Anci-Comi, sí istruirà it€r amminislrativo

il ricoroscimento dei corrispettivi.

123 ImpLlto di comportsggio
' 
L'impianto di compostjggio di Dittraino è fordamentale nel qua&o della gestione dei rifiuti in-

úa dclineah dal Piam Provìlciale e basala sugli obiettivi di riduzione, reicupero di maleria ed
iq produzione di compost di qualilà e sulla minimi2zazione dello snaltimerito in discadca.
L'altro el€merito cardine che coùtribuira a perseguire i suddefti obiettivi è I'attivazione del si_
. crpillare della R.c.olta Differenziata fino al raggiungimento deglí obiettivi fissati dslla vi_

I rifiùti organici selezionati di tutta ta provinoia costituis€ono la matric€ Dei la oroduzione di
o$ di gualilÀ da impiegarsi in agdcóltura come ammendanle orgartico.
Oltre alle altivita pdlcipali sopra descdtte, all,iDterno del ,,complesso impia*istico,,, è stata
úe anche una specifiaa s€ziooe destinata all ottimizzazione della gestione dei servizio di raccol_

le (aree di parcheggio, lavaggio, ofrcina), con lbbiettivo di arrivare alla definizione di un comples-
Eo intcgîato e polifuÍzionale îispordente oll€ molteplioi esigenz€ coDnesse con la gestione dei rifiu-
lr.

L'intero complesso si svil4rpa su un,area di circa 15.000 mq. di superficie
Dal punto di vista fi.rnziomle il oomplesso impiantistico di Oittiino puO essere schematica"

Dcente cosl descritto:
ImpiaDto di compostaggio e biostrbilizztzione

r. ric€vimeÍo;
b. trattaÌnenlo, misc€laziofle e omogeneizzazione dei prodotti;
c, biostabilizzaziorc úateria.le organico da sèlezione meccadca:
d. compostaggio qualitativo da materÌale orgaoìco provenieote da raccolta differ.nziata;
e- ral6nazione 6nale ed €ventuale valodzzazione del compost di qualità;
f. stoc.3ggio del prcdotto finito.

Una volta pesati, gli automezzi proseguono per le rispettive aree, dihonsio$ie in base alle
quantitÀ e alle cffateriticbe qualitative dei mareriali da ric€ver€.

k dwata del proc€sso noo deve essere inferiore Bi 90 giomi, comprendetti una fase di bio-
ossidazione accelemta dùante la qusle vjene assicurato un apporto di ossigeno alla massa mediante
nvoltameùlo e/o aerazione, seguito da una fase di matuEzione in cumulo. La tempeEtuta deve es-
s€re rnantetuta per almeno tre giomi oltre i 55".

la fase si stoccaggio delle mahici e la fase di bio-ossidazione d€vono awenirc in ambiode
confinato. ottehibil€ anche con copeturé o paratie mobili, per il contenimento di polveri e di odori
ll crù contollo deve essere garantito tramite idonee misule e sistehi di abbattimerto. La fasi di
stoccaggio del.le matrici, di bio-ossidrzione apcelerata, di post-maturazioDe e di deposito del prodot-
to finito devono awenite su superfici impermeabilizzate, dotate di siserna di drenaggio e di iaccol-

^TO aEnriEono,' s.Dr- lI nqrid;;
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L delle 8c{ue r€flue di processo, da itrviate a depurazione o da riutilizzarc Ìlel ciclo di compostag-
gr0.

Tali indicazioni sono dpoltate anche n€lle Ljrce Guida della Regione Sicilia.
n plodotto cosl ottenuto satà confoftre a quanto previsto dslla Legge ?4 8/84 "Norme in mate-

io dlle taúfí" E snîaessive modifioazioru.
Da utr'attents analisi è stato ipotizzato che la ospacilè massima produttiva dell'impianto è pad

a citl+ 8.081 Vs di ifuto organioo umido e di 3.290 Va di sruttnante lignocollulosico, per una pa-
tonzielità lotale di 11.371 t/a-

Ircltre si ipotizze che, utilizzando I'impianto alla massima potenzialitì, ogni biooontainer ef-
fethrerùmcdiamcn& 28 oicli di bio-ossidazione/anno, ognuno dalla dwata minima di 13 giomi.

Quindi 1o scopo principale.è quello di prodriÍe coftpost di qualitÀ derivante da materiqli pro-
veoicni dai cicli di raccolta difGrenziata.

I materiali di pafenza per la produzione di compost di qualità so!o:
r) lifiuio orgadioo provenicDte da Écgolta diff€rElziata domestica, scadi della trasfoma-

ziooe agroalimentare c dèl oommercio e distribuzione di prodotti agroalimenlari;
b) sfalci, potatule e materiale ligrcocellulosico trirÍati;
c) fanghi biologici (eve uale);
d) ev€ntuali altri maleriali omogenei a matrice organica.

UtilizsDdo le fiEzioni sopra indicate possono essele realizzate misc€le differenti in funzione
di vari fattori quali il contenuto di sosranza àrganica. l lllnidità ecc. al fine di favorirg i processi os-
sidBtivi e peffrettere il cor€tto svolgiEento dei processi microbiologici.

12.4 L! gestiorre della discarlco
Il quadto nonnativo di îif€rimento è oostituito da: Delibcra n. 27184 del Comitato IntErmini-

steríale, D.Lgs. no 36 del 13 gerinaio 2003, Deorcto 13 marzo 2003 "Critefi dî ammíssíbil A dei rí-
iùli in dlscsricq",D-Lgs. 15A2006 "Norme tuMarc a Ambtenrale".

Il Deorelo Legislativo 36/03 stabilisce i requisiti op€rativi e tecnioi per la collocazione dei
rifiuti in disoarioa, definiia oome " area adibíta a sttahtmento deì rì.fìutí mediante op.r@íoní dì de-
potlto sul suolo o nel suolo, contpresa la zota ínterka ql luogo di ptoduzlone dei rifruti odibita allo
lnaltimento dei medesìmi da pafie del ploduîtorc degli stersi, nonché quolsiafi arca oee í rliuti
tona softoposti a deposto temporuheo pet più di un anno".

Le tipologie di rifiuti ds trattarc sono: wbani, assimilabili, eventuali fanghi non tossici e
nocivi slrbilizzrti derivanti dagli impianti di depurazione delle acque provenienti dagli insedianenti
civili, non pericolosi ed úerti (''i tifutí solidì chc non subíscotto olcuka trd.sformaztohe fìstca, chi-
mtca o biologica signifcariva... ").

I criteri di ammissione dei rifiuti in discarìca soflo stati definiti con il Deoreto Mi[isteriale
dcl 13.03.2003, il quale definisce le tipologie dì rifiuti che possono essere arurcssi lelle diverse ti-
Pologie di disc€riche,

La procedura di ammissione stabilisce gli adeotpimenti e gli obblighi chc devono essere
Eoddisfatti da paíe del produttore e delentorc dei lifiuti e do palte del gestore della discaxica. Tali
adernpimenti sao.nno differenfi a secondo la provenienza del rifiuto,

Ia proc.dua coÍsta principalmente di hp fasi:
r' Ca'!,llgj,zzazior,e o opcrazioni preliminari;
Y Verifca di cofformitA;
r' Conkolli all'atto di amriissione all,impianto,

^!O tEnnaf,uno" 
S,ol - in ttc-tdrr^o
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LA CLASSIFICAZIOND DELLE DISCARICIIE
. . Sulla base delle nomative vigenti ed ir paficolale all,articolo 17 del D.Lgs 36/03 le di-

sca cne possono essere distinle in esisrenti e nuove.
. .Le discariche_esiste isono quelle gia autoÀzzate e127.03.2003,1e nuove quelle autoriza-

re oopo lq prccedente data, owero dall'entrata in vieore della 3f03,
Le discariohe esistentí potlaùro essere ad;guate ai requisiti rjchiesti dalla normauva enno

c non olte l8 data del I 6 lwlio 2009.
Lé disoaîich€ sono cosl distinte:

/ Discarich€ per îiluti nol pe colosi
r' Discadcheper fiuti pedoolosi
r' Disoariche per inerti,

L fsli dl ceetione:
Lr gestiotre oper.tivr

. _Gli elementi fondamentali per uta conetta gefione della discaricq i quali devooo essere
pr€visti giÀ nci plogetti di tealizzszione, sono:

r' L€ modalîa di gestione
/ L€ proceduie di chiusura
/ l,e modalità di gestione post operativa.

_ _, l,€ modali!È di gestione operativa delle discaliche sono stabilite all'art. 13 e nell'allegato 2
del D. Lgs. 362003 ; tali modalitÀ sono sia di natura tecnica sia di natura ammidstrativa.

Per quanto riguarda gli aspetti arEnini$trativi dela gestiono, il gestore dgve plesentare all€
autoritè competenti, secondo le modalitÀ fissate dalla lormativa vig€nte, una relazione coDpleta di
tutte le infoEtszioni sui lisultali della gestione della discsric€. € dei progtafDmi di aontollo e soúe-
gliaua, ed i dati relatiyi ai controlli effettuati, precisando gli elementi previsti ne1D. Lgs. 36103.

Pialo dl gertioue operaliva
Il piono di gestione operativa fa parte dei documenti essenziali della gestione. Bsso indivi-

dua la modalitÀ e le procedùe necessarie a gùaotite che le &ttivitè operative siano svolte in con-
formia slle disposizioni impartite dalla vigente normalivs-

Gli elementi principali, facenti parte del Pi.no, sonor
r' Modafta di conferimento dei rifiuri
r' Tipologia dei mezzi
r' Procedu:e di ac.eltaziooe
r' Modattaecrite dei deposito
r' Modalità di contollo dell'impianto.
Pilno di sorveglilnzs e cotrtrollo
Altro documento essenziale della fasi delÌa gestione della discarica è il ,,Piano di sorye-

glianza e contlollo", il quale delinea le fasi di realizz-azíone, gestiore e lost-chiusu.4 basandosi sui
fattori ambienta.li, sui paîametri da misuare, sui sistemi di prelovamentó, ecc,.

Il Piano di sorvegliaMa e conbollo deve essere tale che tutti gli impianti, gli accorgìrnedi
pq riduîre i lischi, le pîocedùe di mohitomggio dovra!ùro semprc scongiuare qualsiasi tipologia di
rischio ambientale.

Ls proc€dura di chiurùra
La procedura di chíusura è uno dei momenti fin .li della gestion€ di una discarica. Essa si at-

tua qua.rdo si sono veîificate delle cotrdizioni tali che si ha la necessità di orocedere a.lla chiusura
dclla discarica"

k condizioni principali ai fini dell'attuazione della procedura di cbiusura posso essqe:
r' Fine del regime eutorizzatorio dell'irnpiaEto;

ÀÎ0 'EnrrDuno, 
S,p.A - t. tiqul.htor.
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t. Sndtimerto dol pcrcolrto
: n pcrcotato e un fquido che si oligina plevalentemeút6 dall'infiltÎazion€ di acqua oolla massa

I f^íti" dai" ii-.i".iao* a"gii't"tii n percotato prodottodslle.ul111'"^93:I-'llT:-11
i-totiai *U-l (t.s.Ù.1 e uu rcflrio a pit) o mono elevato teooro di inqiriraÀti organici e inorga-

àrrivanri dai piocessi biotogioi e fisic.chimici all'inteîno dellc discaiiche' Erso può contenere
inaúi che possono esser€ metalli.

i1il"."*rìJti"ft" "te*olettiohe pdnoipalmente soúo quester di colole bruno, dipende se

eno concentrato, può piesentarsi pirl o meno visooso Esso comunemente qa Yl og9le.8gra'
ai'ÀÀo 'tt"galt"', é sufficientiuna minima goccia per infestare-un qualsiasi ambienúe'

i pocotato fraotm, Aorre esser€ momentaneamente delositat'o nelle app::* -".TÎ-91 lli:
io,[r*4"0, p"" utt"t" suocessivamelte conferito presso url impiaíto aÙtorizzato allo

A1ì0 "InnnEuno' s.p.a - ln ltquld.zto!.
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SERVIZIO DI GESTIONE INIEGRATA D€I RIFIUTI . AÌO EN I

NrcostaCOIUUNE DI

lotalt a r.48t.993,21

ONE VOCE DI COSTO

lo.o$on.tfi c mezzt è monutcn tono cosóii € 14.010,56
Rr. Dfl, non owtoil ot

À{orùlol. dl conllÌno e

ccR - crR - rMprANîo DJcblaposHccro
S.rylzl gèrèrdlt rd r,{ovtn e"rorr"n" "*i+ìW

C!s:r!!qe-a!::!4!gl!q''.tu'. r;;"r"'"
iJ utillzzo m!Èt c orrèzz orurc

frtrlftl t{O

l0% dí A

dl conrcrtmcnìólniEiiiiE

lOîAtÈ COtrt?tÈSltVO A+8 I t92r01,7ó ettre LV.A.
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qucfffco/nrcarioni Lív, Ff IPT ,v. ore/mere coalo/annuo
Sorvègllqhte 5A | 56,42 39.8t 3/44
Coposquodro 15642 36.5OA34
Aurl*o por. "C"

38 FI 169,2ó 98.r ó0;54
Artlsto pqf. "C'

3B PT 2607 54.533,ó3
9pcrqtorè tcoloqico PT 1159,92 274.118,41
Op. Ecol. Comunoll PT 2028 355,5ó7,55

tolql. =4 4.5e0,72 858.2Ot,92

Pó!.l1oLdrb..@t@ doj eM, ditgbnè uf&i. m cmun. diN @i.

SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTT - ATO EN ]

COMUNE DI NICOSIA
COSTO PERSONALE OPERATIVO

ll per3onalg addgtto al servizio di spazzamenlo A cosl dimensionato:

C{laolo dal por.ondle oddallo lllc rpotzqhenlo |nqnuqle è mocconizzolo

P.rlonlo delle Oó unitò n. Ol ovrò mqnsiono di qetlsts per I'utllirzo dello ,pozzotrlct e n" j
opcrqtorl gcologìcl,

A.tole pcflonql. briogno oggrungèrè queflo oddèffo olo roccoho dèi R.s.u. e delo R.D. fl cul
omonslonomenîo è indicdfo nelld s.hedo depilogo,,costi di gedone per i mezzi,,.

lholre, per ovltqro dlsaervlzlè Étoîo provlsto I'lmplego di ulteriori unltò lovorqtìve dlstìnte;n n"
ul oúlll c n" 0l operotorl ccologlci per sosîituzioni dovute o ferle e molotîie.

AÎ0 Entr,n<r a.p-r _ n rq,.ra_rone l ldixxf l l



recnbo€conofhico dei salvizi di tgi€n€ urbana nel comune di Nicolig

COMUNE DI NICOSIA

Quantltatvi anno 2011 =
Coèto unltario =

4.580,85 t
18.37 F,\

Costo annuo

dl cor .ritudo dkcdri.o
Queditattui anno 20ll =

€ E5.087,28

4.660,85 t
Colto lnlte o = 66,30 €/t

Co3lo annuo

lowigio c{r.onettl
Co8lo d'Ambito =
Pércèntualè di riparttzione =

€ 310.715,05

€ 1€5 198,93
8,481%

Coslo annuo € 14.010,56

l[rd Ditf.En:hri îor awioÍ qt rc.ù..,o
Qunthellvi Gtlnati onno 2Ol I È 59.367,18 Kg
Colo unitedo = 0,23

Costo snnuo

lidl.oirumo
Abnanti=
Costo por abiiante =

€ 13.654,45

14643,00
1 , 1 0 € ablhnto

Costo annuo € 16.107,30

ccn. c|t. ùrtptaNto u colfiposlaccto
€ 1.170.952,89

Pùcantuale di dpaÉizione = 9,481%
Coalo ennuo € 99.30S,82

l.n úll lD ltovln'èÍrszioh. @tr.ni, RUp..."
€ 3î5.673,76

P.fraitlal€dtripartizione: 6.481%
Codo annuo a 26,7t2,32

.p!ll!m.nto ||l <ccntrido
Co€lo d'Amblto :
Pa!ènlualc di ripadizione =

Costo annuo

280.6r3,24
8Aò1%

 td, )cllll
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SERVIZIO DI GESTIONE INTEGNAfA DEI RIFIUII . ATO EN ]

UNE DI Nrcosta
Dt $fitEssaccto

3-:l^1.'i:-"::199b r" to i"zaqrer |o svotgrmento delseryizp oltre che der roc€l too.|et per Isccentramento g ilriord,no de oso, I ate @sto è pafi a:
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ATO EnnaEuno S.p.A.

SERVIZI DI TGIENE AMBIENTALE

SERVIZIO GENERALE Dt LAVAGGIO CASSONETTI

RIEPILOGO DEI COSTI ANNITI OI GESNONE

PERSONALE:
- N. 02 Autisti p.T. di3. Ltu. e N. 04 Operalori p.T. di 2. Liv-

Total€ n, or€ a69,2!

COSIO Dt GESTIOI{E DEI TIIEZZI E ATÎREZZAIURE:- N. 02 lavec€sson€fii
-Attrezzature vsri€ (idropulitrtci, accessori, elc.)

MAÎERIALE DI CONSUMO

lmpoftl ln Euro
€ 99.,t85.10

€ c9,185,10

q 4o.7rs.d3
e 15.000,00
€ 5nn3,88

€ 10.ooo,oo

€ 165jrSA3

€ 165.1C8,53



SERVIZIO DI GESTTONE INÎEGRAIA DEI RIFIUTI - AIO EN I

COSTO PERSONALE LAVAGGIO CASSONETÎI

coSro co,t{Ptlssryo 99,415,t0

vt dtxx l
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SERVIZIo DI GEST,oNE IMEGPATA DE, RIFII.J,I . ATo €N I

sMtt. tFtufl NON AW|Afl At RECUpEto
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SERVIZIO DI GESTIONE INIÈGRA.IA DEI IIFIUTI . AIO EN 1

,ER filAlEnnat Dt COitSUrrlO. D.p.r.

Cólo vnltorlo = € t,lO per obtrcnté

coli sono prevtsto te 6pe6e per ltppGfiìiiimento dr tutto It materiate di
Hjtryj: #-9 :grjpnro d€ e anivìrà-dj canrEre qua : eadhl ra;Ezze,fl€-ri€-vade €cc. vlen€ dete;.tn"to ,n iqrólie ó,li;: 

*- **" ' "

niyff |:1,1^"j"- t: 9]:tibuzione €t peEonara det dtsposidvr dt pmtezionerduate Dpr così comè prèviso od o. r_ssl àì tóóri ii"i,iií"-È i,i^',i lir?Tti ii e

tx dtlcfll



ATO EnneEuno S,p.A.
66666ESI'O'I'E CCR - C'F. INPIAN|O ù CONPOSTAGG'O

SERV|a DI IGIENE Ai'BIEITTALE

SERVIZI DI GESÎIONE DEI CCR DI ENNA - LEONFORIE . TROINA . CIR DI GAGLIANO C,

RIEPILOGO DEI COSTI ANNU' A GESNONE

lmpod tn Eurc
€ 611_818.84

folit n. or. zrta

DI GEsÎOIIE DE| fiIEZÈ E AÍRFzZATURE:
n '3

611.t1ttu

€ 29.823.85
€ ' t t34910

€

€

f

€

4974f5

todn,u,

120.0lr,00

13.000,0t)
. .. 

I'AIÉRIALE DI CONSU O

COSTIAN € ú2

è n zANNUO

GESNONE IMPIANÍO DI CO'IPOSTAoGIO

lmporti ln Eurc
€ 92.865.80

coslo DIGESTIoNE oÈIMEzz E AÍÎREZAÎURE:

, - Aut@aÍo acarrabllo

.UIENZE (luc6, Ecqur €tc.l

GOSIO SMALITIIEMTO PEROLAIO

- ilAlERtALE DI CONSUIIÌO fbtoflftt)

ANAL|SI

€ 275,997,01

92.805,69

€ 9.87455

6

€

€

€

€

4f.1eLel

21.0u,00

60.M),00

25.tt00,00

30.000,00

TOIALE COSTO COiIPLESS|VO TNFRASîRUîIURE DAMBIIO € 1.of8.ú7,19

x diyJlll



sEivlzro Dr GESI|ONE rNfECr lA DEI flFtuTt - AfO rN I

c.c.8. - C.l,R, - tMptANTO Dt COMPOSÌAOO|O

Sommnotct.a|l all!,!ó a ólltló,!4

tohtuÒ f.FLir. dr C.np..rÈ 9l]r. 1t7.12

cosro coflftEtYo

| 92.tólÉt

to4.al2,li

xt dt)0(il



IAISO DI IìIIERBSSE

EtDrleon eóio f!ùuùio. EÈ síltti)

t|@ @ù6rc (cr.te rVA 2 )
CùlurF.&ùule

Quadró riepilógativo

xtdrxxfl l



{po AD!úr.Eofto tuútiúio ! 4& 6i!úrl

^ìù! {ri.@jotu (rx cotlodd n:a)

Quadro riopilogrtiyo

AMMORTAMEITIO ANNUO
MAÌUIIIEIONE
ASSICUT^ZIoNE € BOI,tj

oul EotÀgst
}NEUMATICI

x tdixxÍl



ATO EnnaEuno S.p,A,
LOG ISTICA FúCCO LIA DIFFERENaAÍA

SERVIZI Dt I6IÉNE AMBIENTALE

SERVIZ GENERALT Dt: MOVTMENTAZTONE CASSONT sCARRABtLt pER RD EDINGOMBRA}ITI - RACCOLTA DIFFERENZ,ÀiÀiiÉ-' 
'

RIEPILOGO DEI COSN ANNUI DI GES:/IONE

PERSONALE: lmporfl tn Euro
89.485.10

COSIO oI GESIIoNE DEI MEzzI E ATTREZZATuREI- 
Ir-ezzr 

per b mov'mentazlone cassont (n.4 sc€rcbili + n.1 cg36Ènab.con grù)- ua66ont scanabili ln"i0s)

€ 95.185,10

€ 174.188.6A
L______32.009.00
e 216.168,A6

xtv dixxll



SERVIZIO DI GESTIONE INIEGRATA DEI RIFIUTT - ATO EN I

COSIO PERSONALE MOVIMENTAZIONE RO

cogro cofPrÈ$Mo 99.485,r0

!óeL ee,Li:io

xv dixxfl



(durnrD ,ro.ooo
Vrl6 Dl1M.ln!

Rc.{ . ta!& ctrcolr.dono
llt! ei.wi@j (196 Csio d.l D@)

Qùedro i.i€Éilogttivo

AMMORTAMBNTO ANNOO
MAÀIIIIEJ%O\ts
rtslcuR ac{.{a!mul

OI.U EORASSI
PNBUM NCI

e lt tlr,t6

€ t.02t,63

xvt dixx l



RCA c tarsc otrootazione
Al|E.stqudoid(l'6 Collo dd !Ea)

Q[adro riepllogatiyo

xv 

 

dt xx l

cosll ns$ A&N!I
^MMOÀTAIGÀTIO ANNÙO
I{ANUIÈ1.i2IONE

I 
ASSjC'ÌJRAZTONE E BOLù

CARBUILANIE
OLU E GRASSI
!N€UIúANCI

msTo îotll& a^,lruo

,*oo*toro-r^'a i-.'....."..........-."'..."......".'...-
------_--_- jc4tl

vILORÌ ÀIAO

€ -
€ zoù),oo



SPESE PER IIIAN

spese penEiìèùE

xvl 

 

dtxxll



ATO EnnaEuno S.p.A.

SERVla DI IGIENE AMBIENIALE

ATÈru,ALE O C6 9969

j
j

i
l
I

i
j

I
I

I

SERUZIO GENERALE OI SPIt!4951TO 
MECCANÍZZATO

RIEPILOGO DEI COSN ANNUI DI GESNONE

PERSONALÈl
- gueto disponibite in c€nlie.e
COsîn À, ̂ ---
-N. 

- _ _, sÈs[oNE DH ÈZZt e lrrps,,ll'"ri"S;;yo",t-""r"r;il;;Tml-.:

lotrlo

bpord tn Eurc

= 212,071,92

e 4e,ssr,g2

I
xtx dlxxltì



Àú! uiaddoù ox c4lo d.t úa&)

Quadro riepilogrtiyo

Flsgr4t{'uI

c06TO Dl unuzzo A\\'UO
MANtryE{ZIollr
ASSICURAZICI.IB E solu

CA.(BÙN,AÀTrE
ourBqA$t
PNÈlrM.Àfct

COSIO TOtAfN ANNÙO

VÀLORÈ EÙÌO

e 2.Sí,AA

I 3@.t7
€

€

x 113

xx di xx l



5ERVIZIO DI OESTIONE INTEoRAfA DEI TIF'T'fI - AÎO EN

DETCI|ZTONE VOCE Dr COSIO

ffitonc dèllo dlscorlco. conpr.í gll oncl
flnonzlorl .d | (ortl p.r lo rcoltlz.zlonè dl op.ré dl |nl gozlon. dmbbntdlè

C"rlfon. op"totf"o p"t l'.seralzlo dello diacdrico compr€t. l€ rpè.G ralollvc ol peEoro]q _ -

molcrloll dl ícoprlmonto c d'uiuro, lubdflcontl 6 corburool mèrll d opèr!, &c"-

Rìco|Dooalzlono ambtéílolc é nè33q In tlcùrczzo, comprèd lo bonlllco dal dlo ftc dtenuld

G€slono po5t opèrollyo dcllo discqrlcd per !n trl.nnlo

O*ro osglrnlito,;tcut oll'orr.5 dell'O.C. dol 30/12/2003, por InYcallúGrrlo lovorc

dcll'lncrèmeîto dcllo roccolro diffcrcnzloto

Dl3sslo Aftbl.nlolo (Royoltlès Comun. dl Enno)

M""."t" ,tggl""glt""L p".*"t""|. RD; ol rènil délt'ori. '1{.ommo 3, d.l D'Lgn N' 152 d'l

200ó ( 15% In meno rbp.îlo dl 40% Pr.vlstol

olql. corlo lar tonnellctq dl.lfiulo

xxt dixxll l
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,tltNuo uvtt-ro  ;i,1ffiE
UzoNErc L474;3

ANNUA

hh?s 6210,61
163,91

PRESUNTO j.151,59

qoslo 4!n!qquvE[o m.tAn {METR6E
, 1 .

lE ANNUA A.

6.98J,3
182,59

îTRPRISUNTO 1.448.t0
:ALB 32.720,18

CoSm ANNUO LryBLI-O Ur pARAtufeTRO A
t.726tt5

24.891,08
375,6

7.32111
r91,39

RETRIBUZONE ANNUA

INAIL
TTR PRESUNIP
TOIALB

1.5t9,01

cosm ANIluo LryBLr,O ry. PARAì.ÍE�IRO B
1.

UZONEANNUA 25.71

7,359,8r
197

PRESUNTO I.
AI,E 15.4t2,77

AN]IUO Lft"LLO IVó PARAMETRO A
RBIiIB(ZIONEù* I

ANNUA 26.517
MENSA 375,00
INPS 1.19j,53

PRF5IINTO I.6I

cosm AM'uo LfvEltó \l;Fmbj-

ITRIBUAONE ANNUA
]NSA
PS
AIL
R IRESUNTO

r"



COMUNE DINICOSIA
PROVINCIA DI ENNA

Allegato alla deliberazione
Giù ow. c. c. n._!l der 2t-01-Latt

OGGETTO: di deliberazione avanzata dal I. l l l  e V Senore, relativa a:
S€rvizio di ts dei riliufi strno 2011. Brogetto Tecrico Economico. prorwedimenti

PARERI
(resi iis.nsi dell'art.53 commr t d.ttr t.r.48,91, n.t telto sostifufto dalt'rrr 12.tett. t.r.23/12,,00 n.30)

Parere in ordine alla regolaritò tecnica:
favorevole Der quanto di
favorevole uanto di comDetenza
favorevole uanto di com

Nicosia, lì ?? íj l l .

Parere in ordine alla regolarità contabile:

Si attesta la copefura finanziaria dell'impegno di cui alla deliberazione in oggetro,
della spesa di €._.-=-'-al Capitolo

coo imputazione
del bilancio per

L'esercizio

Nicosia, li

cuì corrisponde in entrata il capitolo

Il responsabile di Ragioneria
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COMLINE DI NICOSIA
PROVINCIA DI ENI\IA

AlÌegato alla Deliberazione

OGGETTO: Proposta di deliberazione, di competenza del Settore, relativa a:

G.M/c .cN"  l?  aa  2 t la  z  f ze t t

0 l
l-o^r."{,p\

PARERI
Ai sensi dell'art. 53 corlma l" L. 142/gO, rcc,epito dall,art. I corDma 1 lettera
modificato dall'arr. 12 della L.r. 30/2000.
+lt:syziof,Sì copeúlla finanziaria ex af. 55 cit. L. 142190, recepiro dall,af. I

i) della L.r. 48/91,

conma I letera i)

Parere in ordine aIIa regolaria tecnica:

tt, _ L? la Ll ?.o vy

IL RES SERVIZIO
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Il presente verbale vien€ letto, approvato e solloscntlo.

u./pnrsroBNrE

p )-  u&t rn p,oto

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO GENERAIE

f to r/' 9i t rl+ tl+

CERTIFICATO DI PIDBLICAZIONE

Sulla relazione del Messo Comunale. cefifico presente deliberazione-iì<Ata pubblicata per
aflissione all'Albo Pretorio del , gromo f€stivo
successivo alla data di emissi di gg. 15 consecutivi, e che nessuna
oppasizione è stata a questa Scgreteria.

IL MESSO IL SEGRETARIO GENERAIE

I
l

fto

Estratto conforme all'originale da servire per

Nicos ia ,  0 / " - oJ -  Z t t t t

IL SOTTOSCRTTTO SEGRETARIO GEidRiLE CER
CÉIE la presente deliberazione:

del

è divenuta esecutiya non avendo il co.RE.co. di ENNAPATERMo riscontrato vizi di legittimita
(aÍ. I 8, corìma 60) Dec. n. -.--- pro1. n. _- del _-,

tr

è divenuta esecutiva il non essendo soggetia a controllo e non essendo
pervenuta richiesta di controllo ai sensi dell'af.4 comma 2. doll al.r.23/91:

il co.RE.co. di ENNAPATERMO ha restituito la delibera con Dec. n. ProL n.

flon dsulta richiesto;
ln quanto non soggetta a controllo tenuto conto che lo st€sso

IL SEGRETARIO GENERALE

Ito

t
t

La gp'es€nte è stata dichiarata inmediatamente eseautiva ai sensi dell'art. 12/16 dellaLÍ. 44/91.

IL SEGRETARIO GENERALE

fto (î- STt I/WLNLì,


